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Tessili, 
io scoglio è 
ancora 
l'inquinamento 
Difficoltà nelle trattative anche per il 
contratto dei duecentomila calzaturieri 

Oalla nostra redaiions 
FIRENZE — Ieri a mc?7oglorno nella 
sede dell Unione industriale di via Val-
fonda a Firenze si e tenuto l'incontro 
fra le delegazioni della Federtesslle gui
data da Giorgio Malerba ed I rappre
sentanti delle tre confederazioni per di
scutere del contratto nazionale tessile 
Aldo Amoretti della Flltea non fa previ
sioni, dice solo che quc&ta voltali patro
nato non può giocare a nascondino sul
le questioni poste dal sindacato, come è 
accaduto In altre occasioni 

Uno degli scogli da superare riguar
da l'inquadramento che la Federtesslle 
vorrebbe definire una volta per tutte a 
livello nazionale paventando In caso 
contrarlo la conflittualità aziendale 
Eppure nella pratica quotidiana In se
guito al continui processi di innovazio
ne tecnologica, l proprietari di impresa 
trovano lecito contrattare le iniote 
mansioni con I consigli d! fabbrica 

Prato, capitale mondiale del tessile, 
fornisce un esemplo Illuminante con 

l'accordo territoriale del 1985 che assi
cura un proficuo e continuo riscontro 
fra le parti rispetto alle modifiche del-
1 organizzazione produttiva La pregiu
diziale del padronato appare dunque 
immotlvata se questo settore Industria
le viene ancora giudicato vitale e reddi
tizio Semmai e 11 governo che trascura 
oltre misura il contributo dell'esporta
zione tessile alla bilancia del pagamenti 
del nostro paese, brillando perla man
canza di politiche economiche adegua
te a riqualificare questa produzione 
sempre più stretta alle corde dalla con
correnza Internazionale 

I tessili, oramai e una tradizione, non 
hanno bisogno di mediazioni ministe
riali per firmare l'accordo Firenze può 
essere dunque la sede giusta per chiu
dere questa vertenza Oggi stesso, 
quando Industriali e sindacati si riuni
ranno a delegazioni allargate, si potrà 
capire se tutto fila Uscio 

Calzaturieri — Dopo due mesi di si

lenzio si sono presentati alle trattative 
con una -timidissima- apertura sulla 
prima parto del contratti Troppo poco 
e 11 sindacato ha indetto altre otto ore dì 
sciopero Tutto ciò accade nella verten
za del duecentomila calzaturieri II ne
goziato è ripreso Ieri dopo che era stato 
Interrotto II 3 dicembre dello scorso an
no L'associazione Imprenditoriale In 
tutto questo tempo ha solo mutato par
zialmente Il proprio atteggiamento sui 
diritti d'Informazione (cambiamento 
più formale che sostanziale) mante
nendo una netta chiusura su tutto il 
resto 

Chimici — Dopo l'approvazione nel 
referendum del contnlto chimici II 
sindacato e gli imprenditori si vedran
no nei prossimi giorni per stendere de
finitivamente 11 testo del contratto 
Cgll, Osi, UH di categoria hanno anche 
deciso di aprire una nuova discussione 
nelle fabbriche, soprattutto In quelle 
(petrolchimici pubblici) dove hanno 
prevalso I -no-

IL SINDACATO ALLA PROVA DEL FUTURO 

Dolio nostra radutoli* 
TORINO — L'emendamen
to lo ha presentato lo stesso 
Fulvio Perini, Il segretario 
piemontese della Cgll che 
un palo di mesi (a, con I* sue 
polemiche dimissioni poi ri
tirato, diede una torte spin
ta al processo di •rifonda
none, del sindacato Propo
ne che I comitati direttivi 
delle Camere del lavoro e 
del sindacati provinciali di 
categoria vengano eletti di
rettamente da tutti gli 
Iscritti che ranno capo a 
quelle strutture, con voto 
segreto su Uste aperte, fatti 
salvi ovviamente criteri che 
garantiscano la rappresen
tanza delle minorante, Pro
pone cho l membri del diret
ti vi scelti con questo metodo 
democratico siano I delegati 
al congressi della Cgll ed 
olCRRono In seconda Istanza 
I direttivi regionali della 
confederazione ed I direttivi 
nazionali delle catenarie. 

Su quest'Idea l pareri to
no tutt 'altro che concordi, 
nel direttivo Cgll del Pie
monte che è riunito da Ieri 
rlat t ina Perciò stasera, al 
termino del lavori, al voterà 
sulla proposto Perini e su 
molto altre Oli emenda
menti approvati e quelli che 
abbiano ottenuto almeno II 
20% dot voti saranno quindi 
sottoposti al dibattito di 
massa che si svilupperà tra I 
28!lmlln Iscritti piemontesi 
della Cgll e si concluderà li 9 

Il Piemonte si «rifonda» 
Democrazia, componenti, consigli' la Cgil cambia 
Dibattito vero 
con opinioni 
contrapposte 
al direttivo 
della regione 
Le proposte 
di Perini 
Come vincere 
la burocrazia 
e gli inciampi 
all'iniziativa 

e 10 aprile con un'assemblea 
regionale del delegati e qua
dri, Insomma, al la sul serio, 
si discute sul problemi veri. 

.Cade cosi II timore, manife
stato da alcuni militanti, 
che la •rlfondaslone» dei 
sindacato sfociasse In un 
gattopardesco «cambiare 
tutto per non cambiare 
niente-. 

Lo stesso documento base 
di discussione, elaborato da 
un'apposita commissione, 
registra opinioni diverse su 
alcuni punti. E il caso delle 
componenti. Tutti sono 

Airoldi, Fiom: 
«Sull'Alfa niente 
a scatola chiusa» 
«La Fiat non vuole negoziare sul serio» - Are-
se; chi gioca a carte nell'intervallo è licenziato 

MILANO - Sombra quasi 
uno schermo Mentre a Roma 
comincia una difficile trat
t a m i fUll'Alfa-Lancia, nello 
titubi li mento ex Ir» di Arese è 
scoppiata una scaramuccia 
sullo scopone scientifico. Al* 
cunl iflvorniort — tra I quali 
un enporppnrto — che stava
no giocando a carte negli ul
timi minuti dell'orarlo di 
mensa, sono stati redarguiti 
da un dirigente che ha di* 
dilanilo sceco monte gioco 
d'aa/ardo in fabbrica, «d'ora 
(n poi chi sarà sorpreso a 
gioente a curie sarà licenzi»' 
to Quale sona disposizioni 
ufficiali- imposta degli am
ati noi prossimi giorni orga-
nt?aorcmo — beninteso du
rante l intervallo di mensa 
— un torneo di scopone. Il 
passatempo preferito — 
hanno eli ito I delegati — 
dall'tx presidente Perttnl. 
Magari qualcuno farà rifio
rire la Mia penna a spese del
la >tuta blu» dell'Alfa che 
non vuole rigare dritto di 
fronte al richiami del nuovo 
padrone sulla produttività. 
ma proprio non sembra il ca
so II fatta certo òche, scara
muccia a parte. I prossimi 
giorni saranno piuttosto cal
di L incontro romano di 
moreoUdi pomeriggio * sta
to rinviato a venerdì, sempre 
a Roma, noi palazzo confin
dustriale bette giorni di 
tempo per mettere a punto le 
diverte posizioni Ne manca
no una ventina alla scadenza 
della rial entro il mese — 
ha ciotto al sindacalisti me-
talmerr anici — bisogna ave
re- In mano una scaletta di 
accordo Queste fretta e II 
modo meni Anntbaldl e Tra
montana (responsabile delle 
relazioni esterne Plot e am-
numeratore delegato del
l'Alfa l a n d a ) hanno impo
stato la trattativa piacciono 
molto poco al sindacato «È 
una fretta garibaldina: dice 
Angelo Airoldi. segretario 
t kim bui tavolo c'è (a ri
chiesta di irwrompntodlpro-
duitivii i <. 1 è^o di rendi

mento Individuale In più 
contestuale alla modifica de
gli Impianti polemica già 
aperta. 'La Fiat — dice Ai
roldi — non manifesta una 
significativa volontà nego-
alale* Che vuol dire non è 
disponibile a verificare con II 
sindacato, passo dopo passo, 
area di fabbrica por area di 
fabbrica, modi, tempi, valo
ri *Slamo molto preoccupa* 
ti noi vogliamo discutere 
tutto e assumere la nostra 
parte di responsabilità, ab-
btamo tutto l'interesse che la 
afida del gruppo raggiunga 1 
suoi obiettivi risanamento e 
sviluppo et riguardano Ma 
non prendiamo nulla a sca
tola chiusa Se il plano Fiat 
non è verificabile, se non ci 
sono strumenti di controllo, 
dt contraftarlone proprio 
non vedo quale possa essere 
fi nostro ruoto* 

Vuol dire che rifiutate una 
trattativa centrata sulla pro
duttività? 

*Io so che c'è un problema 
dt Inefficienza generale che 
voglio misurare, tanto com-
pete all'azienda, tanto ai la
voratore Alle spalle abbia
mo anni dt lassismo azienda-
le, che dobbiamo produrre di 
più e meglio, che occorrono 
Innovazioni negli Impianti, 
anche maggiori prestazioni 
Tutto questo però, non può 
essere fatto senza l'assenso 
del diretti Interessati, cioè 
del lavoratori, senza una 
contrattazione costante, 
puntuale È questo che la 
Fiat non vuole, quando parla 
di fabbrica "pulita" senza 
gruppi di produzione* 

Non sono sufficienti lega-
ranzie sull'occupazione? *Qlt 
investlmenV decisi sono una 
garanzia, c'è l'assicurazione 
del rientro finale del casstn-
legratl Ma da oggi al primi 
anni novanta che cosa suc
cederà? Ad Arese hanno an
nunciato una fermata del
l'Alfa 90, con cassa Integra* 
ztone, la 164 slitterà a set
tembre, c'è II rischio dt lun
ghe pause* 

Antonio Polito Sallmbeni 

Fulvio Par ni 

d'accordo sul fatto che le 
correnti politiche organiz
zate (comunisti, socialisti, 
terza componente) hanno 
avuto un'origine ed una 
funzione storica, garanten
do tra l'altro il pluralismo 
nel sindacato e l'apporto di 
culture diverse, ma poi sono 
diventate anche -strumento 
decisi vo e pra tlcamen te 
esclusivo di selezione del 
gruppi dirigenti e, qualche 
volta, delle volontà 
politiche* Una parto del 

sindacato pensa perciò che 
vada sperimentato subito 11 
superamento delle compo
nenti, privandole della pos
sibilità dt porre vincoli, tu
telando le minoranze con 
altre regole, come maggio
ranze qualificate quando ci 
si deve pronunciare su ma
terie di diretto Impatto col 
quadro politico Un'altra 
parte Invece pensa che vada 
migliorato l'esistente, dan
do alle componenti una na
tura più politico-program
matica che polltico-partitl-

Formulaztonl contrappo
ste si trovano pure sulla de
mocrazia nel sindacato. La 
maggioranza osserva che 
anche nella Cgll una costi
tuzione non scritta* si è so
vrapposta a quella ufficiale, 
facendo s, che «alle regole 
formali decise dai congressi 
si sostituiscano comporta
menti diversi* e che si creino 
'artificiose divisioni di com
petenze e gerarchle fittizie, 
separatezze tra strutture 
che diventano gruppi di 
pressione e di potere*, Un ri
medio è quello proposto da 
Perini. Un altro e riafferma
re Il principio che I comitati 
direttivi sono *gll unici tito
lari delle scelte politiche* e 
quindi organi esecutivi, di
rigenti e funzionari devono 
sottoporsl periodicamente 
(almeno ogni sei mesi) alla 
verifica del loro mandato e 
del lavoro svolto. Altre opi
nioni divergenti vi sono sul
la politica sindacale degli 
ultimi anni, che alcuni giu
dicano *princlp*lmente sa-
larlallsta (vedi questione 
scala mobile) e quindi rivol
ta esclusivamente agli oc
cupatili, mentre altri parla
no di 'politica salariale mo
derata*, e sulla questione 
nucleare. 

Se è giusto dare conto di 
queste contrapposizioni, va 

però osservato che c'è una
nimità sulla maggior parte 
delle scelte rilevanti l'unità 
sindacale da ricercare assi
duamente, l'unita della 
Cgil, lo sforzo da fare verso 
aree ancora poco sindaca
lizzate (piccole aziende. Im
piegati e quadri, lavoro pre
cario), la necessita di verifi
care le deleghe degli Iscritti, 
la parità dei sessi (da attua
re anche nel sindacato), Il ri
lancio della contrattazione 
articolata, la costituzione dt 
gruppi di lavoro per affron
tare questioni come il «siste
ma Fiat* e le politiche per 
l'arca metropolitana 

Su un punto importante, 
In particolare, la Cgil pie
montese è uni ta 1 consigli 
del delegati, che vanno con
siderati • soggetto unico del
la contrattazione In 
azienda* Si proporrà a Clsl 
e UH di rieleggerli in tutti i 
luoghi di lavoro ogni due 
anni, chiamando a votare 
su scheda bianca tutti 1 la
voratori, iscritti al sindaca
to e no. SI ribadisce che 1 
Consigli eletti (da Integrare 
con rappresentanti di Cgil, 
Clsl e UH) rispondono sia al
le confederazioni che al la
voratori che 11 hanno 
espressi. 

Michele Costa 

Antonio Lattieri 

«S'è perso già troppo tempo 
per la sanità, ora vogliamo 
una proposta risolutiva» 
Conferenza stampa dei segretari di Cgil» Cisl e UH - Un 
bilancio dei contratti già chiusi nel pubblico impiego 

ROMA — Le ultime due •firme» l'altra notte a palazzo Vidom, 
«otto il contratto per la scuola e per gli enti locali Sono cosi più di 
duo milioni i pubblici dipendenti che hanno Ria concluso le loro 
vertenze Ali appello mancano ancora grandi categorie (prima fra 
tutte quella della sanità) ma già può essere tempo di bilanci Lo 
hanno fatto ieri in una conferenza stampa i tre segretari di Cgil, 
Osi Uil {Lettien D Antoni e Fontanelli) che hanno seguito da 
vicino tutte le trattative II loro giudizio non è trionfalistico ma 
neppure liquidatolo «Sono buoni accordi — hanno detto in so
stanza — e soprattutto ci permettono di introdurre nella sclerotica 
macchina pubblica alcuno significative novità* Quali*1 La prima, 
lo più rilevante riguarda I efficienza, la razionalizzazione degli 
uffici Con le intese (quelle dei ministeriali e del parastato, ma 
anche quella della scuola) una parte degli aumenti retributivi e 
mata «legata) alla crescita della produttività Insomma i lavoratori 
degli uffici comunali che resteranno aperti anche al pomeriggio, 
cosi come gli insegnanti che si dedicheranno ad attività didattiche 
fuori del normale orario di lavoro, avrnnno un riconoscimento 
economico Ma davvero — un pò su queste domande ha ruotato 
tutta la conferenza stampa — il sindacato pensa che basta scrivere 
una norma in un contratto per rendere efficiente una Usi o un 
ufficio, cho in quarant anni non hanno saputo cosa volesse dire 
produttività ed efficienza1 Lettien ha risposto cosi «Sicuramente 
quel cho potevamo assolvere in questa tornata contrattuale lo 
abbiamo fatto Per dirne una, i ministeriali, cho da cinquantanni 
sono abituati a lavorare sempre con lo stesso orario, dalle 8 alle 14, 
ora potranno essere impiegati con enorme flessibilità I loro turni 
potranno aumentare adami tura di 48 ore alla settimana, salvo noi 
ovviamente i riposi compensativi E questoe il massimo di flessibi 

lizzazione mai recepita in un contratto, non solo in Italia ma anche 
nei resto d'Europa Le direzioni utilizzeranno questi strumenti per 
tenere aperti gli uffici al pomeriggio'' Le norme ci sono la loro 
applicazione a questo punto poro non dipende solo dal sindacato* 
D Anioni della Cisl ha poi aggiunto «Quella dell efficienzo e una 
sfida anche per noi Una cultura radicata nei comporti!menti della 
gente, ta si comincia a cambiare anche con un contratto » 

Contratti dunque che cambiano consuetudini Anche per quel 
che riguarda le «buste paga* Tutti e tre i segretari ieri hanno 
insistito che in questi accordi — a differenza di quelli degli anni 
precedenti — gli aumenti conquistati «sono puliti» Che vuol dire9 

Che prima — mettiamo il caso — si concordavano fiOmila lire di 
aumento ma quanto venisse in più in tasca ai lavoratori non lo 
sapeva nessuno, per effetto dei mille meccanismi che componeva 
no la loro retribuzione «Ora invece — e di nuovo Lettien — 
abbiamo avuto l20mila lire, ma abbiamo congelato gli scatti d an 
ziamtà, abbiamo insomma pulito la busta paga. 

Resta aporia, per il sindacato, la questione sanità resa più 
spinosa dall'atteggiamento del sindacato autonomo dei medici 
•Noi — dice ancora il segretario Cgil — non voghamo avere il 
monopoliodellacontrattazione Tutti.compresigli autonomi pos 
sono esprimere le loro posizioni, ma quel che non si può fare e 
prendere tempo in attesa che cambi lo scenario politico che mnga 
ri si formi un governo elettorale Per questo diciamo che vogliamo 
dal ministro una proposta conclusiva che valuteremo sia per In 

Sarte riguardante i medici, sia per quella che riguarda gli altri 
OOmila lavoratori del settore, che non possono certo essere para 

lizzati dal sindacato autonomo» 

s. b. 

Un problema 

li sindacato è tornato a 
•faro notizia- «SI era detto 
era calato II sipario sul con
tratti e invece nel giorni 
scorsi si e fatto il contratto 
del metalmeccanici, la cate
goria di punta nel conflitto 
sindacalo sono stati respinti 
1 vincoli alla contrattazione 
articolata è stalo ridotto 1 o-
rarto, si sono ottenuto nor
mative più avanzate eppu
re i giornali parlano del "tor
menti" del sindacato Io so 
cho I lavoratori non ragiona
no In questi termini-

Questa affermazione di 
Antonio Pizzlnato in un re
conte dibattito sull informa
zione tra la segreteria della 
Cgll e gli addetti al lavori, In
terni ed esterni all'organiz
zazione, ci dice che, tuttavia, 
ci sono ancora difficolta E 
un discordo ricorrente e 
quando lo affrontiamo — se 
riusciamo a mettere da parlo 
il dilemma Inutile so l atteg
giamento degli organi di in
formazione sia ostile nel no
stri confronti o segua sola-

Quando il sindacato 
torna a «far notizia» 
mento una logica commer
ciale -- buona parte della di
scussione ruota sul rappor
to, pei molti Inconciliabile, 
tra esigenze «politiche» dcl-
1 orga Uzzazlone ed esigenze 
«della comunicazione* 

Ottaviano Del Turco met
te Il dito sul difetto fino ad 
oggi più radicato riferire le 
scoile e 11 dibattito che si 
svolge no all'interno dcli'or-
ganl7<-azlonc rendendoli 
omogenei a ogni costo, 
smorzando le voci più aspre 
ma anche quelle più decise 
E cosi lo esemplifica «Possi» 
bile che il sindacato faccia la 
più colossale operazione dt 
redlst Ibuzione dei redditi 
dogli ultimi anni (modifiche 
dell Irpr-f negli ultimi due 
anni, contratti tlckcts e as

segni familiari, fino al prov
vedimenti Viseniinl) e non 
abbiamo il coraggio di dirlo 
a piena voce'» 

Ma è Inevitabile che l'abi
tudine alla mediazione, la 
routine, la scelta più facile di 
appiattire la dialettica inter
na siano le caratteristiche 
anche dell'Immagine che del 
sindacato arriva all'opinione 
pubblica? Ed è possibile che, 
una volta Individuate, que
ste remore stano rimosse at
tribuendole agli uffici stam
pa e all'informazione sinda
cale? 

Rinnovare profondamen
te la Cgll è por questa strada 
che passa la possibilità di 
modificare concretamente 
anche l'informazione e, nello 
stesso tempo, un modo nuo
vo di comunicare è necessa

rio per accelerare questo rin
novamento 

Questo significa che 11 bi
nomio -esigenze politiche- ed 
•esigenze dell Informaplone-
conserva la sua dialettica 
senza che una delle due so
vrasti 1 altra, ma significa 
anche riuscire a trasmettere 
l'Immagine di una orginl*'-
znzione dove convivono posi
zioni e centri di direzione 
molto articolati 

Fare Informatone In mo
do nuovo e decisivo pero, 
non solo per l'immagine che 
si dà al'a gente per la capa
cita dt informare sulle posi
zioni del sindacato, a anche 
per la capacita di ricevere 
dal lavoratori e dal paese se
gnali chiari e Immodinti E 
forse qui che si trov ino le 
maggiori :« sisten?c al cam
biamento in quanto infor
mazione significa anche vita 
democratica, fun?lonamcn-
to delle strutture a ogni livel
lo, partecipatone 

Lorenzo Battino 

EMIGRAZIONE 
Ancora una volta le Regioni 

hanno rivendicato il loro ruo
lo istituzionale in materia di 
emigrazione E cosi dopo i 
tentativi fatti con il governo 
le Regioni si sono rivolte al 
Parlamento 

Una delegazione guidata 
dal! assessore della Regione 
Puglia Vincenzo Binetti è 
stata ricevuta presso la com
missione Esteri della Camera 
dei deputati dal Comitato per
manente per 1 emigrazione 
(presenti i deputati dei gruppi 
Pei Psi De Msi) I rappresen
tanti delle Regioni hanno po
sto due questioni la prima ri
guardante la richiesta della 
legge quadro (della cui bozza 
concordata con il governo 
hanno presentato copia ai vari 
gruppi parlamentari) la se
conda riguardante la colloca
zione che le Regioni avranno 
nell organizzazione della 2* 
Conferenza nazionale delie-
migrazione Il colloquio avve
nuto a Montecitorio si è con
cluso con le risposte date dallo 
stesso Binotti alle domande 
che i parlamentari gli avevano 
rivolto In particolare, egli ha 
affermato che le Regioni sono 
interessate a che la Conferen
za nazionale doli emigrazione 
si faccia al più presto e che le 
Regioni stesse organizzeranno 
a Bari entro aprile la 1* Confe
renza dell emigrazione stra
niera in Italia 

Nel comunicato stampa che 
i delegati delle Regioni hanno 
distribuito (che coincide con 
le dichiarazioni e le proposte 
di BinettO si legge «La secon
da Conferenza nazionale del-
1 emigrazione si inquadra in 
un contesto complessivo di 
rapporti e competenze tra Sta
to e Regioni in ordine allo pro
blematiche emigratone che 
attende da tempo una regola
mentazione normativa II 
Convegno Stato-Regioni del 
4/5 aprile 1985 voluto dal go
verno e sul quale le Regioni 

Con una delegazione al Parlamento 

Le Regioni chiedono: 
legge quadro e un 
ruolo istituzionale 
alla 2a Conferenza 
hanno espresso un giudizio po
sitivo ha prodotto la elabora
zione di un articolato di comu
ne gradimento che riconosce 
le competenze ed individua i 
compiti specifici attribuiti alle 
Regioni nonché 1 indispensa
bile coordinamento del gover
no-

li testo di tale articolato 
purtroppo è rimasto (ino ad 
ora sulla carta perciò le Re
gioni ne sollecitano al Parla
mento la presentazione e 1 ap
provazione affinchè diventi 
legge dello Stato, «convinti co
me siamo che è nell'interesse 
di tutti giungere al più presto 
ad un quadro normativo di 
certezze che sanzioni il buon 
titolo delle Regioni a prose
guire nel loro impegno nel set
tore, impegno che le ha già vi
ste protagoniste a livello nor
mativo ed operativo con risul
tati apprezzati dal mondo del-
1 emigrazione* 

•La seconda Conferenza 
dell emigrazione — prosegue 
il comunicato delle Regioni —• 
calandosi in questa situazione 
non pub e non deve rappre
sentare un arretramento ri
spetto al livello raggiunto dai 
rapporti Stato-Regioni, tanto 
più che la stessa non ha la fi
nalità esclusiva di precisare le 
linee dell intervento governa
tivo in campo emigratorio, 
bensì quella di verificare la 
politica dell'emigrazione dello 

Stato considerato in tutte le 
sue diverse articolazioni* 

La proposta che le Regioni 
avanzano è quindi, la corre
zione del disegno di legge pre
sentato dal governo per la 
convocazione della Conferen
za in quanto alle Regioni non 
viene attribuito il ruoto che ad 
esse compete di «soggetto isti-
tuzionalc» bensì quello di «og
getto sociale al pari di altri* 
•Riteniamo invece — prose
gue il documento — che alle 
Regioni debba essere ricono
sciuto un ruolo di iniziativa 
nella gestione della Conferen
za sia per motivi di ordine isti
tuzionale che politico genera
le, nel rispetto delle compe
tenze primarie del governo e 
del ministero dogli Affari 
esten che la promuove* 

Concretizzando la loro ri
chiesta in emendamenti al di
segno di legge del governo, la 
cui discussione è stata avviata 
prosso la commissiono Esteri 
della Camera (unitamente al
la proposta di leggo d iniziati
va del Pel la quale viceversa, 
riconosce il richiesto ruolo 
istituzionale delle Regioni), la 
delegazione dello Regioni ha 
chiesto che la presenza attiva 
delle Regioni sia inserita nel
l'ambito del Comitato ristret
to, ne) Comitato di presidenza 
e nel segretariato della Confe
renza stessa 

Nel suo bollettino di dicem
bre la Generale de Banque —• 
che è la maggiore banca del 
Belgio — pubblica la preoccu
pante statistica della disoccu
pazione, dalla quale risulta 
che agli Uffici del Lavoro del
lo Stato belga la coda dei di
soccupati ha raggiunto le 
750 000 unità 

Dalla radiografia di questi 
750 mila disoccupati risulta 
che la disoccupazione femmi
nile è la più elevata con il 59 
per cento della cifra comples
siva, con le punte più alte nel
la regione fiamminga Per fa
sce di età i più colpiti nelle 
Fiandre sono tra i 40 anni e i 
60 mentre in Valloma la me
dia età scende tra i 20 e 35 an
ni Nella capitale, Bruxelles, i 
più colpiti dal flagello della 
disoccupazione sono tra i 25 
anni e i 40 anni 

Risulta inoltre che più delta 
metà dei disoccupati è senza 
lavoro da oltre due anni e la 
durata della disoccupazione 
aumenta proporzionalmente 
coni età Lo studio della mag
giore banca belga si addentra 
quindi nella analisi dei dati tra 
i quali quelli riguardanti la di
soccupazione degli immigrati 
stranieri e spetta agli italiani 
il triste primato con 23 604 di
soccupati che rappresentano 
quasi il 40 per cento — esatta
mente il 39 30 per cento — dei 
circa 60 mila stranieri senza 
lavoro in Belgio 

Gli stranieri disoccupati in 
Belgio costituiscono il 14 per 
cento dei disoccupati comples
sivi i due terzi degli immigrati 
senza lavoro sono originari di 
un Paese della Cee Secondo le 
statistiche (che nel caso degli 
stranieri sono riferite al set-

Un dato assai preoccupante 

In Belgio 60.000 gli 
stranieri disoccupati 
(il 40% sono italiani) 
tembre 1986, quando il totale 
dei disoccupati aveva raggiun
to le 428 478 unità) gli stranie
ri senza lavoro erano 59 987 
Di questi ben 39 mila erano 
cittadini originari di un Paese 
della Cee e 20 mila di Paesi 
extracomunitan Secondo ]a 
distribuzione regionale risulta 
che il 5 8 per cento risiede nel
la regione fiamminga il 18 8 
per cento in quella di Bruxel
les, e addirittura il 36,8 per 
cento in Valloma Analizzan
do le diverse nazionalità se ne 
ricava che quasi 24 mila sono 
nostri connazionali altri 15 
mila provengono dagli altri 
Paesi della Cee, mentre i ri
manenti 20 mila sono in gran 
parte cittadini turchi o maroc
chini 

Nella regione fiamminga 
su 12 060 stranieri disoccupati 
gli italiani sono 2 364 nella re
gione di Bruxelles su 17 040 
stranieri disoccupati gli italia
ni sono 2 607 nella regione 
vallone su 30 900 stranieri di
soccupati gli italiani sono ben 
18 633 La realtà drammatica 
degli stranieri che emigrano 
in Belgio alla ricerca del lavo
ro negato nel loro Paese è 
quella di trovarsi sempre più 
numerosi negli elenchi dei di

soccupati nel Paese di immi
grazione 

Ecco la tabella per naziona
lità 
disoccupati 
ITALIANI 39 30% 
MAROCCHINI 15 00% 
TURCHI 1140% 
FRANCESI 9 50% 
SPAGNOLI 6 80% 
CRECI 3 00% 
PAESI BASSI 2 10% 
ALTRI 12 00% 

Su un totale di 59987 stra
nieri senza lavoro gli italiani 
sono 23 604 in testa alla gra
duatoria seguiti dagli immi
grati di due Paesi extracomu
nitan (Marocco e Turchia che 
insieme raggiungono il 27 per 
cento quindi mollo meno de
gli italiano II primo Paese 
della Cee nella graduatoria è 
I Italia cui segue mollo di
stanziata la Francia con meno 
del 10 per cento Per fortuna 
questi connazionali senza la
voro in Belgio potranno con
solarsi leggendo sui ncstn 
giornali che 1 Italia ha supera
to la Gran Bretagna nella gra
duatoria dei Paewi industria
lizzati raggiungendo il 5" po
sto nel mondo (alla condizione 
che non leggmo le statistiche 
della disoccupazione m Italia) 

Anche «i poveri* hanno una 
loro «multinazionale* per cosi 
dire Si tratta di una significa
tiva iniziativa presa a Basilea 
dagli emigrali italiani unita
mente ad altri lavoratori sviz
zeri e immigrati di altre nazio
nalità L iniziativa, promossa 
dalla Federazione del Pei di 
Basilea consiste nella costitu
zione di una cooperativa «poli
valente» nel senso che si pro
pone molteplici iniziative Al
la presenza del Console gene
rale d Italia don Agostino 
Chiesa e di un centinaio di so
ci fondatori si è costituita la 
società cooperativa per 1 inte
grazione «Scoopn» I fondatori 
hanno versato un capitale ini
ziale di circa 70 mila franchi 
svizzeri e hanno approvato 
dopo un intenso e vivace di
battito sia i propositi che gli 
statuti della nuova cooperati
va Dopo 70 anni rinasce cosi 
nella città renana il movimen
to cooperativo Le prime asso
ciazioni di questo genere nac
quero infatti ali mino del se
colo quando un gruppo di la
voratori italiani di ispirazione 
socialista immigrati in Svizze
ra ditte vita alle cooperative 
di consumo alimentare per 
contrapporsi allo strapotere 
bottegaio Lo rinascita attuale 
è degna di menzione anche 
perche avviene proprio quan
do 1 Italia celebra il prestigio-

Basilea: costituita 
una cooperativa 
«multinazionale» 
so centenario della Lega delle 
Cooperative e in quanto la 
«Scoopn» di Basilea intende 
collegarsi idealmente sia alla 
stona sia ali attuale universo 
cooperativistico italiano e 
svizzero cioè operando nel 
solco della solidarietà e dot re
ciproco aiuto La Lega delle 
Cooperative era rappresenta-
ta ali assemblea di fondazio
ne da Terenzio Verniano, re
sponsabile del settore cultura 

La nuova cooperativa costi
tuita da soci di vane nazionali
tà ma in primo luogo da italia
ni e svizzeri si propone la pro
mozione ed il sostegno di ope
razioni commerciali e manife
stazioni culturali in un ottica 
interculturale e sovrananona-
le 

Contemporaneamente si 
prefigge di rafforzare le strul 
ture già esistenti e di appog
giare le forze che negli ultimi 
anni hanno dimostrato di pos
sedere iniziative e vitalità II 
programma di attività con
templa 1 acquisto e I amplia
mento della libreria Rinascita 
con 1 acquisto di volumi in lin 

gua tedesca e spagnola, 
Nei locali si prevede in un 

secondo momento di ricavare 
un angolo caffè che nelle in
tenzioni dovrebbe diventare 
un punto d incontro ed un fo
rum di dio<mm estemporanei 
Fra le prossime attività va pu
re annoverata 1 organizzazio
ne di rappresentazioni teatrali 
con compagnie italiane in ai-
cune scuole cittadine La coo
perativa si propone inoltre, 
1 importazione di prodotti ali
mentari m accordo con i movi
menti cooperativistici italiano 
e svizzero Tra gli obiettivi * 
media scadenza da segnalare 
la creazione di un centro so
cio-culturale con ristorante 
L obiettilo immediato è quel
lo dell aumento della base so
ciale 

Gli italiani emigrati inte
ressati ali inuiativa devono 
sottoscrivere la quota (minimo 
500 franchi) rivolgendosi al 
seguente indim,*a Scoopn 
(Società cooperativa per 1 in
tegrazione) e oCLl Postfach. 
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